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CHI DEVE APPLICARE IL GPP
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LE CATEGORIE MERCEOLOGICHE

EVENTI CULTURALI
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CRITERI AMBIENTALI MINIMI APPROVATI

DM 12 ottobre 2009: Carta in risme

DM 7 marzo 2012: Servizi energetici (raffrescamento / riscaldamento, forza motrice ed illuminazione di edifici)

DM 6 maggio 2012: Veicoli su strada (decreto correttivo DM 30 novembre 2012)

DM 6 giugno 2012: Criteri sociali

DM 4 aprile 2013: Carta per copia e carta grafica

DM 13 febbraio 2014  Gestione dei Rifiuti Urbani

DM 5 febbraio 2015: Articoli per l’arredo urbano.

DM 24 Dicembre 2015: Ausili per l’incontinenza; 

DM 11 Gennaio 2017 Prodotti tessili, Arredi per interni (rivisto con DM 3 luglio 2019)

DM 27 Settembre 2017  Acquisto apparecchi illuminazione e servizi di progettazione impianti illuminazione

DM 11 Ottobre 2017 Servizio di progettazione e lavori, per la costruzione e la ristrutturazione degli edifici 

DM 28 Marzo 2018 Servizio Illuminazione Pubblica

DM 17 maggio 2018   Calzature da lavoro, articoli e accessori in pelle

DM 17 Ottobre 2019 Servizio di stampa gestita, noleggio stampanti e apparecchi multifunzione e cartucce toner

DM 10 Marzo 2020 Ristorazione collettiva e forniture di prodotti alimentari e Gestione del Verde Pubblico

DM 9 Dicembre 2020 Servizio di lavaggio industriale e noleggio di tessili e materasseria

DM 29 Gennaio 2021 Servizi di pulizia e sanificazione di edifici e ambienti ad uso civile, sanitario e per i prodotti 

detergenti.

DM 17 giugno 2021 Acquisto, leasing, locazione, noleggio di veicoli adibiti al trasporto su strada e per i servizi 

di trasporto pubblico terrestre, servizi speciali di trasporto passeggeri su strada
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IL CODICE DEI CONTRATTI PUBBLICI E IL GPP

Art. 4 – Principi relativi all’affidamento di contratti pubblici esclusi

Art. 30 – Principi per l'aggiudicazione e l’esecuzione di appalti e concessioni

Art. 34 – Criteri di sostenibilità energetica e ambientale (Obbligo GPP)

Art. 50 - Clausole sociali del bando di gara e degli avvisi

Art. 66 – Consultazioni preliminari di mercato

Art. 68 – Specifiche tecniche, formulate tenendo conto delle caratteristiche ambientali

Art. 69 – Etichettature, per le caratteristiche ambientali e sociali

Art. 82 - Rapporti di prova, certificazione e altri mezzi di prova

Art. 86 - Mezzi di prova

Art. 87 – Certificazione della qualità ambientale degli operatori

Art. 95 – Criterio di aggiudicazione sulla base del criterio dell’offerta economicamente più

vantaggiosa 

Art. 96 – Valutazione del costo lungo il Ciclo di Vita (LCC)

Art. 100 – Condizioni esecuzione dell’appalto

Art. 213 – ANAC
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COSA SIGNIFICA «NON ARRECARE DANNO ALL’AMBIENTE»
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ART 68: LE SPECIFICHE TECNICHE (1)

1.Le specifiche tecniche indicate al punto 1 allegato XIII sono inserite nei documenti di gara e 

definiscono le caratteristiche previste per lavori, servizi o forniture. Tali caratteristiche possono 

inoltre riferirsi allo specifico processo o metodo di produzione o prestazione dei lavori, delle 

forniture o dei servizi richiesti, o a uno specifico processo per un'altra fase del loro ciclo di vita 

anche se questi fattori non sono parte del loro contenuto sostanziale, purché siano collegati 

all'oggetto dell'appalto e proporzionati al suo valore e ai suoi obiettivi. 

3. Per tutti gli appalti destinati all'uso da parte di persone fisiche è necessario che le specifiche 

tecniche siano elaborate in modo da tenere conto dei criteri di accessibilità per le persone con 

disabilità o di progettazione adeguata per tutti gli utenti

5. Le specifiche tecniche sono formulate 

a) in termini di prestazioni o di requisiti funzionali, comprese le caratteristiche ambientali, se i 

parametri siano sufficientemente precisi da consentire agli offerenti di determinare l'oggetto 

dell'appalto e alle amministrazioni aggiudicatrici di aggiudicarlo;

b) mediante riferimento a specifiche tecniche e alle norme che recepiscono norme europee, 

alle valutazioni tecniche europee, alle specifiche tecniche comuni, alle norme internazionali. 

Ciascun riferimento contiene l'espressione «o equivalente»; 
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ART. 68: LE SPECIFICHE TECNICHE (2)

6. Le specifiche tecniche non possono menzionare una fabbricazione o 

provenienza determinata o un procedimento particolare caratteristico dei 

prodotti o dei servizi forniti da un operatore economico specifico, né far 

riferimento a un marchio, a un brevetto o a un tipo, a un'origine o a una 

produzione specifica che avrebbero come effetto di favorire o eliminare talune 

imprese o taluni prodotti. Tale menzione o riferimento sono tuttavia consentiti, in 

via eccezionale, nel caso in cui una descrizione sufficientemente precisa e 

intelligibile dell'oggetto dell'appalto non sia diversamente possibile. In tal caso la 

menzione o il riferimento sono accompagnati dall'espressione “o equivalente”.

Ma per requisiti ambientali o 

sociali è ammesso il riferimento 

a ECO-ETICHETTE (art. 69)
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ART. 69: CARATTERISTICHE ETICHETTATURE

1. Le amministrazioni aggiudicatrici che intendono acquistare lavori, forniture o servizi con 

specifiche caratteristiche ambientali, sociali o di altro tipo, possono imporre nelle specifiche 

tecniche, nei criteri di aggiudicazione o nelle condizioni relative all'esecuzione dell'appalto, 

un'etichettatura specifica come mezzo di prova, a patto che:

a) i requisiti per l'etichettatura sono idonei e ad esso connessi (IMMEDIATEZZA)

b) siano basati su criteri oggettivi, verificabili e non discriminatori (OGGETTIVITA’)

c) siano stabiliti con procedimento aperto e trasparente al quale possano partecipare tutte le parti 

interessate (enti pubblici, consumatori, parti sociali, i produttori, i distributori e le ONG (APERTURA 

E TRASPARENZA);

d) le etichettature sono accessibili a tutte le parti interessate (PARTI INTERESSATE)

e) i requisiti per l'etichettatura sono stabiliti da terzi sui quali non si può esercitare un'influenza 

determinante (DEMOCRATICITA’)

3. Se un operatore economico dimostra di non avere la possibilità di ottenere l'etichettatura 

specifica indicata dall'amministrazione aggiudicatrice o un'etichettatura equivalente entro i termini 

richiesti, per motivi ad esso non imputabili, l'amministrazione aggiudicatrice accetta altri mezzi di 

prova, ivi compresa una documentazione tecnica del fabbricante, idonei a dimostrare che i lavori, 

le forniture o i servizi che l'operatore economico interessato deve prestare soddisfano i requisiti 

dell'etichettatura specifica o i requisiti specifici indicati dall'amministrazione aggiudicatrice.
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ART. 82: MEZZI PROVA CONFORMITA’ - RAPPORTI DI 

PROVA, CERTIFICAZIONE E ALTRI MEZZI DI PROVA (1)

1. Le amministrazioni aggiudicatrici possono esigere che gli operatori economici 

presentino, come mezzi di prova di conformità ai requisiti o ai criteri stabiliti nelle 

specifiche tecniche, ai criteri di aggiudicazione o alle condizioni relative 

all'esecuzione dell'appalto, una relazione di prova o un certificato rilasciati da un 

organismo di valutazione della conformità. Le amministrazioni aggiudicatrici che 

richiedono la presentazione di certificati rilasciati da uno specifico organismo di 

valutazione della conformità accettano anche i certificati rilasciati da organismi di 

valutazione della conformità equivalenti.

Per «organismo di valutazione della conformità» si intende un organismo che 

effettua attività di valutazione della conformità, comprese taratura, prove, ispezione 

e certificazione, accreditato a norma del Regolamento (CE) n. 765/2008 o 

autorizzato, per la normativa comunitaria di armonizzazione
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ART. 82: MEZZI PROVA CONFORMITA’ - RAPPORTI DI 

PROVA, CERTIFICAZIONE E ALTRI MEZZI DI PROVA (2)

2. Le amministrazioni aggiudicatrici accettano altri mezzi di prova appropriati, 

diversi da quelli di cui al comma 1, ivi compresa una documentazione tecnica del 

fabbricante, se l'operatore economico interessato non aveva accesso ai certificati o 

alle relazioni di prova di cui al comma 1, o non poteva ottenerli entro i termini 

richiesti, purché il mancato accesso non sia imputabile all'operatore economico 

interessato e purché questi dimostri che i lavori, le forniture o i servizi prestati 

soddisfano i requisiti o i criteri stabiliti nelle specifiche tecniche, i criteri di 

aggiudicazione o le condizioni relative all'esecuzione dell'appalto.

CERTIFICAZIONE rilasciati da un organismo di valutazione della conformità

RELAZIONI DI PROVA rilasciati da un organismo di valutazione della 

conformità

ALTRI MEZZI DI PROVA APPROPRIATI (DOCUMENTAZIONE TECNICA)
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ART. 87: CERTIFICAZIONE DELLA QUALITA’ 

DELL’OPERATORE ECONOMICO (1)

1. Qualora richiedano la presentazione di certificati rilasciati da organismi 

indipendenti per attestare che l'operatore economico soddisfa determinate norme di 

garanzia della qualità le stazioni appaltantisi riferiscono ai sistemi di garanzia della 

qualità basati sulle serie di norme europee in materia, certificati da organismi 

accreditati. Le stazioni appaltanti riconoscono i certificati equivalenti rilasciati da 

organismi stabiliti in altri Stati membri. Esse ammettono parimenti altre prove 

relative all'impiego di misure equivalenti di garanzia della qualità, qualora gli 

operatori economici interessati non avessero la possibilità di ottenere tali certificati 

entro i termini richiesti per motivi non imputabili agli stessi operatori economici, a 

condizione che gli operatori economici dimostrino che le misure di garanzia della 

qualità proposte soddisfano le norme di garanzia della qualità richieste
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ART. 87: CERTIFICAZIONE DELLA QUALITA’ 

DELL’OPERATORE ECONOMICO (2)

2. Le stazioni appaltanti, quando richiedono la presentazione di certificati rilasciati 

da organismi indipendenti per attestare il rispetto da parte dell'operatore economico 

di determinati sistemi o di norme di gestione ambientale, fanno riferimento  a EMAS

o a altri sistemi di gestione ambientale se conformi all'articolo 45 del regolamento 

(CE) n. 1221/2009 o ancora ad altre norme di gestione ambientale fondate su 

norme europee o internazionali in materia, certificate da organismi accreditati per 

lo specifico scopo, ai sensi del regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento 

europeo e del Consiglio. Le stazioni appaltanti riconoscono i certificati equivalenti

rilasciati da organismi stabiliti in altri Stati membri. 

3. Le stazioni appaltanti fanno riferimento a organismi di valutazione della 

conformità accreditati ai sensi del regolamento (CE) n. 765/2008 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, in conformità alle norme UNI CEI EN ISO/IEC 

della serie 17000.

SISTEMI DI GESTIONE AMBIENTALE certificati da organismi accreditati

CERTIFICAZIONI EQUIVALENTI

ALTRE PROVE RELATIVE A MISURE EQUIVALENTI DI GARANZIA QUALITA’
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ART. 100: LE CLAUSOLE CONTRATTUALI

L’articolo afferma che le stazioni appaltanti possano richiedere condizioni 

particolari in merito all'esecuzione dell'appalto nei modi e nei termini stabiliti 

dalle disposizioni sui criteri relativi alla sua aggiudicazione, che  possono 

contemplare anche delle esigenze economiche legate all'innovazione, nonché di 

ordine ambientale, sociale o relative all'occupazione

1. Le stazioni appaltanti possono richiedere requisiti particolari per l'esecuzione del 

contratto, purché siano compatibili con il diritto europeo e con i principi di parità di 

trattamento, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità, innovazione e siano 

precisate nel bando di gara, o nell'invito in caso di procedure senza bando o nel 

capitolato d'oneri. Dette condizioni possono attenere, in particolare, a esigenze 

sociali e ambientali.

2. In sede di offerta gli operatori economici dichiarano di accettare i requisiti 

particolari nell'ipotesi in cui risulteranno aggiudicatari.
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ART. 95: OFFERTA ECONOMICAMENTE PIU’ VANTAGGIOSA 

(1): MIGLIOR RAPPORTO QUALITA’/PREZZO

Netta preferenza viene data all’offerta economicamente più vantaggiosa. La finalità è 

quella di  utilizzare in maniera strategica gli appalti, in quanto la preferenza nei 

confronti dell’offerta economicamente più vantaggiosa si accompagna a nuove 

modalità per la sua individuazione.

2. Le stazioni appaltanti, nel rispetto dei principi di trasparenza, di non 

discriminazione e di parità di trattamento, procedono all'aggiudicazione degli appalti e 

all'affidamento dei concorsi di progettazione e dei concorsi di idee, sulla base del 

criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del 

miglior rapporto qualità/prezzo o sulla base dell'elemento prezzo o del costo, 

seguendo un criterio di comparazione costo/efficacia quale il costo del ciclo di vita

3. Sono aggiudicati esclusivamente sulla base del criterio dell'offerta 

economicamente più vantaggiosa i contratti relativi ai servizi sociali e di 

ristorazione ospedaliera, assistenziale e scolastica, nonché ai servizi ad alta 

intensità di manodopera e i contratti relativi all’affidamento dei servizi di 

ingegneria e architettura (di importo pari o superiore a 40.000 euro).
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ART. 95: OFFERTA ECONOMICAMENTE PIU’ 

VANTAGGIOSA (2)

Criteri oggettivi (aspetti qualitativi, ambientali o sociali) dell’OEPV (comma 6):

a) la qualità, che comprende pregio tecnico, caratteristiche estetiche e funzionali, 

accessibilità per persone disabili, progettazione per tutti gli utenti, certificazioni per 

sicurezza e salute, caratteristiche sociali, ambientali, contenimento dei consumi 

energetici e delle risorse ambientali, caratteristiche innovative, commercializzazione;

b) possesso del marchio Ecolabel;

c) costo di utilizzazione e manutenzione avuto anche riguardo ai consumi di energia e 

delle risorse naturali, alle emissioni inquinanti e ai costi complessivi, inclusi quelli esterni 

e di mitigazione degli impatti dei cambiamenti climatici, riferiti all'intero ciclo di vita 

dell'opera, bene o servizio, con l'obiettivo strategico di un uso più efficiente delle risorse e 

di un'economia circolare che promuova ambiente e occupazione;

d) compensazione delle emissioni di gas ad effetto serra associate;

e) organizzazione qualifica e esperienza del personale;

f) servizio post-vendita e assistenza tecnica

g) condizioni di consegna
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ART. 95: OFFERTA ECONOMICAMENTE PIU’ 

VANTAGGIOSA (3)

10-bis. La stazione appaltante, al fine di assicurare l'effettiva individuazione del 

miglior rapporto qualità/prezzo, valorizza gli elementi qualitativi dell'offerta e 

individua criteri tali da garantire un confronto concorrenziale effettivo sui profili 

tecnici. A tal fine la stazione appaltante stabilisce un tetto massimo per il 

punteggio economico entro il limite del 30%.

11. I criteri di aggiudicazione sono considerati connessi all'oggetto dell'appalto ove 

riguardino lavori, forniture o servizi da fornire nell'ambito di tale appalto sotto 

qualsiasi aspetto e in qualsiasi fase del loro ciclo di vita, compresi fattori 

coinvolti nel processo specifico di produzione, fornitura o scambio di questi 

lavori, forniture o servizi o in un processo specifico per una fase successiva 

del loro ciclo di vita, anche se questi fattori non sono parte del loro contenuto 

sostanziale.

13 (…) Le stazioni appaltanti Indicano altresì il maggior punteggio relativo all'offerta 

concernente beni, lavori o servizi che presentano un minore impatto sulla salute 

e sull'ambiente ivi inclusi i beni o prodotti da filiera corta o a chilometro zero.



19

ART. 96: VALUTAZIONE DEI COSTI LUNGO IL CICLO DI 

VITA  (1)

Grande novità in tema di valutazione economica delle offerte in termini 

di costo/efficacia di cui si parlava nell’ Art. 95 comma 6 punto c)

I costi del ciclo di vita comprendono tutti i seguenti costi, o parti di essi, 

legati al ciclo di vita di un prodotto, di un servizio o di un lavoro

- costi sostenuti dall'amministrazione aggiudicatrice o da altri utenti, quali 

costi relativi all'acquisizione, costi connessi all'utilizzo, quali consumo di 

energia e altre risorse, costi di manutenzione, costi relativi al fine vita, 

come i costi di raccolta e di riciclaggio;

- costi imputati a esternalità ambientali legate ai prodotti, servizi o lavori 

nel corso del ciclo di vita, a condizione che il loro valore monetario possa 

essere determinato e verificato (costi delle emissioni di gas a effetto 

serra e di altre sostanze inquinanti nonché altri costi legati 

all'attenuazione dei cambiamenti climatici).
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ART. 96: VALUTAZIONE DEI COSTI LUNGO IL CICLO DI 

VITA  (2)

Quando valutano i costi utilizzando un sistema di costi del ciclo di vita, le 

stazioni appaltanti indicano nei documenti di gara:

➢ i dati che gli offerenti devono fornire e il metodo che la stazione 

appaltante impiegherà al fine di determinare i costi del ciclo di vita 

sulla base di tali dati;

➢ per la valutazione dei costi imputati alle esternalità ambientali il 

metodo deve essere basato su criteri oggettivi, verificabili e non 

discriminatori e deve essere accessibile a tutte le parti interessate;



I CRITERI AMBIENTALI MINIMI

DEL LAVANOLO
Per imprese e amministrazioni 

più verdi e responsabili
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IL CAM LAVANOLO
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OBBLIGO DI APPLICAZIONE

Le stazioni appaltanti sono obbligate ad applicarli per l’acquisto o il noleggio 

di prodotti tessili che possono essere: 

➢ il tessile piano (per il settore sanitario, per la ristorazione, per le altre 

strutture assistenziali, detentive etc.); 

➢ gli indumenti da lavoro, gli indumenti ad alta visibilità e i dispositivi di 

protezione individuale; 

➢ i kit in tessuto tecnico riutilizzabile; 

➢ i teli ed i camici di diverse dimensioni; 

➢ la materasseria ed altre categorie di tessili trattate nei servizi di 

lavanderia industriale ed usate dalle stazioni appaltanti.
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MINORE IMPATTO POSSIBILE SULL’AMBIENTE

Ridurre gli impatti sull’ambiente

➢ riduzione dei consumi idrici: gli stabilimenti presso i quali viene 

eseguito il servizio oggetto dell’appalto abbiano idonei sistemi di 

filtraggio e riutilizzo dell’acqua al fine di ridurne il consumo. 

➢ eutrofizzazione acquatica

➢ cambiamenti climatici (riduzione dei consumi energetici e delle 

correlate emissioni di gas climalteranti)

➢ riduzione dell’uso di sostanze pericolose nei processi di lavaggio: uso 

di detergenti e sostanze chimiche meno nocive per l’ambiente;

➢ tossicità umana.
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CRITERI AMBIENTALI MINIMI PER IL SERVIZIO DI “LAVANOLO” 

(RICONDIZIONAMENTO, LOGISTICA E NOLEGGIO DI 

DISPOSITIVI TESSILI, MATERASSERIA, INDUMENTI AD ALTA 

VISIBILITA’ NONCHE’ DEI DISPOSITIVI MEDICI STERILI; 

RICONDIZIONAMENTO E LOGISTICA DI DISPOSITIVI TESSILI, 

MATERASSERIA, INDUMENTI AD ALTA VISIBILITA’ NONCHE’ 

DEI DISPOSITIVI MEDICI STERILI)
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STRUTTURA DEI CAM: C. LAVANOLO

CRITERI DI SELEZIONE DEI 
CANDIDATI

CLAUSOLE CONTRATTUALI

CRITERI PREMIANTI

2 criteri

2 criteri

6 criteri

Per ogni 
Criterio

Indicazioni generali

Requisiti (criteri veri e propri)

Verifica

SPECIFICHE TECNICHE 4 criteri



CRITERI DI SELEZIONE CANDIDATI
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SISTEMI DI GESTIONE AMBIENTALE

Le stazioni appaltanti hanno la facoltà di introdurre i criteri di selezione dei candidati 

previsti nel presente documento di Criteri ambientali minimi nella documentazione di gara. 

L’offerente dimostra la capacità di applicare misure di gestione ambientale durante 

l’esecuzione del servizio in modo da arrecare il minore impatto possibile sull’ambiente, 

tramite il possesso di una registrazione EMAS (Regolamento (CE) n. 1221/2009 

sull’adesione volontaria delle organizzazioni a un sistema comunitario di ecogestione e 

audit (EMAS)), relativamente all’attività di cui al codice NACE 96.01.1 o della 

certificazione di cui alla norma tecnica UNI EN ISO 14001 o equivalenti, in corso di 

validità, relative all’attività di cui al codice EA 39B , rilasciate da un organismo 

accreditato da Accredia o da altro soggetto considerato equivalente sulla base degli 

Accordi internazionali di mutuo riconoscimento EA e LAC (MLA), ILAC (MRA). 

Prove: Certificazioni o altre prove documentali se non ha avuto la possibilità di 

certificarsi per cause non a lui imputabili (descrizione dettagliata del SGA)
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SISTEMI DI GESTIONE E CONTROLLO BIOCONTAMINAZIONE

L’offerente dimostra di avere attivo un sistema di gestione e controllo della 

biocontaminazione in grado di offrire un livello di qualità microbiologica adeguato in base 

alla destinazione d’uso del tessile conforme alla norma UNI EN 14065 secondo le linee 

guida RABC (Risk Analysis Biocontamination Control System) di Assosistema , 

certificato da un organismo di valutazione della conformità accreditato per gli standard UNI 

EN ISO 9001 e UNI EN ISO 14001 nel settore EA39, in corso di validità

Prove: indica i riferimenti della certificazione posseduta, in corso di validità e si rende 

disponibile ad inoltrarla in formato elettronico, qualora richiesto dalla stazione appaltanti o 

altre prove documentali se non ha avuto la possibilità di certificarsi per cause non a lui 

imputabili (descrizione dettagliata del SGA)



SPECIFICHE TECNICHE
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1. PRODOTTI TESSILI (SE NOLEGGIATI)

I prodotti tessili noleggiati devono essere conformi alle specifiche tecniche previste nei 

Criteri Ambientali Minimi per le forniture di prodotti tessili ed in possesso dei mezzi di prova 

ivi previsti.

Prove: mezzi di dimostrazione dei CAM



SPECIFICHE TECNICHE
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2. MATERASSI E GUANCIALI (SE NOLEGGIATI) 1

I materassi e i guanciali noleggiati devono essere in possesso della certificazione 

CE per i dispositivi medici delle omologazioni di legge (Classe 1 IM e certificato 

di laboratorio richiamato nell’atto amministrativo ministeriale) e 

devono essere realizzati con materie prime e componenti rispondenti ai 

seguenti requisiti:

➢ imbottiture in poliuretano dotate di certificazione CertiPUR a garanzia del 

criterio sulle emissioni di composti organici volatili;

➢ fodere e cerniere dotate della certificazione STANDARD 100 by OEKO TEX®.

I materassi ed i guanciali, se non in possesso delle certificazioni sopra richiamate o 

equivalenti, devono essere almeno in possesso di un rapporto di prova che 

attesti la conformità alle certificazioni di cui sopra.

Prove: laboratorio accreditato UNI EN ISO 17025 sulla norma UNI EN ISO 16000-9 (emissioni 

COV in camera di prova) e/o UNI EN ISO 16000-11 (COV da prodotti edifici e arredi) e/o UNI EN 

ISO 16000-6 (metodo determinazione COV)  sulla matrice di interesse.



SPECIFICHE TECNICHE
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2. MATERASSI E GUANCIALI (SE NOLEGGIATI) 2

I materassi devono essere con imbottitura in poliuretano espanso flessibile a 

cellule aperte. 

I materassi e i guanciali specialistici - se composti da più elementi (ad incastro 

geometrico) sono realizzati senza l’utilizzo di colle e sono progettati per facilitare lo 

smontaggio, il recupero e la riparazione o sostituzione dei diversi materiali 

componenti. 

I materassi offerti devono essere facilmente disassemblabili affinché le parti usurate 

possano essere facilmente riparate e sostituite e i componenti costituiti da materiali 

diversi riciclati al termine della loro vita utile. 

Prove: indicare la denominazione sociale del produttore, il modello ed il codice del prodotto

e le certificazioni possedute, allegando le schede tecniche dei prodotti, ivi incluse le 

indicazioni per l’uso e la manutenzione con le istruzioni per il disassemblaggio e per la 

sostituzione di parti usurate. 

In assenza delle richiamate certificazioni, allegare anche i rapporti di prova.
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3. SISTEMI RECUPERO DELLE RISORSE IDRICHE

L’impianto o gli impianti con i quali si eseguirà il servizio devono essere dotati di 

idonei sistemi di filtraggio e riutilizzo dell’acqua al fine di ridurne il consumo.

Prove: dichiarare le sedi degli stabilimenti con i quali si eseguirà il servizio, descrivere la 

tecnologia impiantistica del sistema di filtraggio e riutilizzo dei flussi idrici del processo di 

lavaggio, attestando la disponibilità a far eseguire un sopralluogo al direttore dell’esecuzione 

del contratto, o suo esperto delegato, in sede di esecuzione del servizio.
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4. DETERGENTI E SISTEMI A PIU’ COMPONENTI PER IL 

LAVAGGIO INDUSTRIALE DEI TESSILI

Gli articoli del servizio affidato devono essere trattati (fatte salve indicazioni specifiche da 

parte delle autorità nazionali competenti legate ad emergenze epidemiologiche) con 

prodotti in possesso del marchio di qualità ecologica Ecolabel (UE) o di un'equivalente 

etichetta ambientale di cui alla UNI EN ISO 14024 o con detergenti e sostanze chimiche 

conformi ai Criteri Ambientali Minimi di cui al punto D del presente documento, 

muniti di rapporti di prova rilasciati da un laboratorio operante nel settore chimico sulle 

matrici di riferimento, accreditato UNI EN ISO/IEC 17025. 

Prove: Presentare la lista dei detergenti e delle sostanze chimiche con i quali si eseguirà il servizio che 

riporti la denominazione o la ragione sociale del fabbricante, del responsabile all’immissione al 

commercio se diverso, la denominazione commerciale di ciascun prodotto, l’eventuale possesso 

dell’etichetta ambientale Ecolabel (UE) o di altre etichette ambientali conformi alla UNI EN ISO 14024. 

Per i prodotti privi di etichette dovranno essere allegati i rapporti di prova di conformità 

In corso di esecuzione dell’appalto il Direttore dell’esecuzione del contratto si riserva di effettuare 

verifiche anche in situ per prendere visione della documentazione tecnica, contabile e fiscale 

(documenti di trasporto/bolle di consegna, fatture, o dati contabili e fiscali), nonché per far prelevare un 

campione delle referenze usate come detergenti, al fine di far eseguire prove analitiche ad un 

laboratorio accreditato UNI EN ISO 17025, secondo quanto indicato nella sezione Verifiche Sub D, lett. A), 

punto 9. 
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1. GESTIONE DEL RISCHIO E CONTROLLO DELLA 

BIOCONTAMINAZIONE

Le imprese esecutrici del servizio affidato attuano un sistema di analisi dei rischi e di 

controllo della biocontaminazione (RABC) conforme alla norma tecnica UNI EN 14065, 

in grado di conseguire almeno i livelli di qualità microbiologica indicati nelle Linee 

Guida Assosistema, al fine di assicurare che i processi di sanificazione e 

ricondizionamento garantiscano, oltre all’eliminazione degli odori e di qualsiasi tipo 

di sporco e di macchia derivante da un uso appropriato dei dispositivi tessili da parte 

dell’utilizzatore finale, un’idonea qualità microbiologica in funzione della destinazione 

d’uso del prodotto trattato.

Prove: i requisiti possono essere verificati anche durante eventuali visite in situ. Su richiesta del 

Direttore dell’esecuzione del contratto, dovrà essere trasmessa in via telematica la certificazione, se 

non acquisita in sede di selezione dell’offerta, che deve risultare in corso di validità, altrimenti dovrà 

trasmettere i risultati di uno più audit sul sistema RABC. 



CLAUSOLE 
CONTRATTUALI

35

2. SISTEMI DI GESTIONE AMBIENTALE

Le imprese esecutrici del servizio affidato attuano un sistema di gestione ambientale 

(politica ambientale, analisi del contesto, valutazione aspetti ambientali, programma di 

miglioramento, attuazione del sistema di gestione ambientale, misurazioni e valutazioni 

degli indicatori ambientali, definizione delle responsabilità e delle azioni, sistema di 

documentazione) durante l’esecuzione del servizio, in modo da arrecare il minore 

impatto possibile sull’ambiente, conforme alla norma tecnica UNI EN ISO 14001 oppure 

alla registrazione EMAS (Regolamento (CE) n. 1221/2009 sull’adesione volontaria delle 

organizzazioni a un sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS)), relativamente 

all’attività di cui al codice NACE 96.01.1. 

Prove: i requisiti e le pertinenti attestazioni saranno verificati in sede di esecuzione contrattuale. Su 

richiesta del Direttore dell’esecuzione del contratto, dovrà essere trasmessa in via telematica la 

certificazione, se non acquisita in sede di selezione dell’offerta, che deve risultare in corso di validità, 

altrimenti si dovranno trasmettere i risultati di uno più audit.
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1. INVESTIMENTI E ALTRE MISURE DI GESTIONE 

AMBIENTALE (1)

Si attribuiscono punti tecnici in base agli investimenti, già effettuati, volti alla riduzione 

degli impatti ambientali del processo produttivo e all’attuazione di altre misure di gestione 

ambientale volte all’efficientamento idrico e/o energetico

a) l’esecuzione, nell’ultimo quinquennio, di interventi di efficientamento energetico a 

seguito dei quali sono stati ottenuti certificati bianchi (titoli di efficienza energetica) o altri 

eventuali incentivi fiscali; 

punti Xi i= stabilimento iesimo

b) l’installazione, nell’ultimo quinquennio, di impianti di produzione di energia da fonte 

rinnovabile cui sono stati riconosciuti incentivi;

punti Yi

c) l’esecuzione, nell’ultimo quinquennio, di interventi a seguito dei quali sono stati ottenuti 

incentivi nell’ambito del conto solare termico o altri analoghi eventuali incentivi fiscali;

punti Pi
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1. INVESTIMENTI E ALTRE MISURE DI GESTIONE 

AMBIENTALE (2)

d) Realizzazione di interventi di efficientamento idrico e/o termico e/o energetico, 

indicati nell’ambito di un sistema di gestione dell’organizzazione e/o una certificazione di 

prodotto in corso di validità (ad esempio marchio Made Green in Italy, UNI CEI TR 11428 

o UNI CEI EN 16247 o UNI CEI EN ISO 50001 in corso di validità; EMAS o UNI EN ISO 

14001 in corso di validità, UNI EN ISO/TS 14067 o UNI EN ISO 14046 in corso di validità), 

ulteriori rispetto agli investimenti di cui ai precedenti punti elenco, almeno uno di: 
➢ installazione di scaricatori di condensa ad alta efficienza, 

➢ installazione di scambiatori di calore;

➢ installazione di nuove lavatrici a tunnel (lava continue) con recupero acqua di lavaggio o di inverter sui 

motori;

➢ installazioni o dispositivi per il controllo e l’abbattimento dell’inquinamento idrico, cosiddette tecnologie 

“end-of-pipe”;

➢ installazione di contatori idrici ed elettrici sulle linee di produzione o sui quadri di linea o sugli stacchi della 

rete idrica al fine di effettuare sistematici controlli per la razionalizzazione dei consumi elettrici ed idrici 

associati alle varie categorie di prodotti trattati ed eseguire specifiche campagne di misurazione affinché 

tali consumi, allocati sulle diverse categorie di prodotti trattati, possano essere efficacemente monitorati  

punti Ki per ciascun intervento, per un massimo di x K. 
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1. INVESTIMENTI E ALTRE MISURE DI GESTIONE 

AMBIENTALE (3)

e) utilizzo, da almeno un anno, di energia elettrica prodotta al 100% da fonti rinnovabili 

certificate (Garanzia di Origine, RECS…) per i fabbisogni energetici non coperti da eventuale 

autoproduzione. Tra le fonti rinnovabili non deve essere compresa la combustione dell’olio di 

palma ed assimilati. 

I punteggi saranno assegnati in proporzione alla quota in percentuale di articoli che si 

intende processare nello stabilimento con le caratteristiche oggetto del punteggio 

tecnico, rispetto al numero di articoli totale. 
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1. INVESTIMENTI E ALTRE MISURE DI GESTIONE 

AMBIENTALE (4)

Prove: indicare la sede dello o degli stabilimenti presso i quali si intende eseguire il servizio e la quota in 

percentuale di articoli che verrà processata in ciascuno di essi, specificando quali sono tali articoli. 

Per il sub criterio a) indicare gli interventi effettuati, le relative caratteristiche tecniche, l’anno in cui sono stati 

effettuati e fornire dimostrazione dei titoli di efficienza energetica (o di altri eventuali incentivi) ottenuti. 

Per il sub criterio b) e c): indicare gli interventi effettuati, le relative caratteristiche tecniche, l’anno in cui sono  

stati effettuati e fornire dimostrazione degli incentivi ottenuti, quali la comunicazione da parte del GSE di 

ammissione all’incentivo. 

Sub criterio d) indicare l’intervento effettuato, con le relative caratteristiche tecniche ambientali, ed 

evidenziare, nei documenti prodotti nell’ambito del sistema di gestione dell’organizzazione certificati o nelle

certificazioni di prodotto in corso di validità, i collegamenti e i contributi ambientali di tali interventi nell’ambito 

degli obiettivi di miglioramento continuo, allegando le licenze delle certificazioni di cui si è in possesso. 

Sub criterio e): Dichiarare il fabbisogno energetico annuo, la quota di energia autoprodotta e utilizzata ed 

allegare le ultime due bollette energetiche e copia delle Garanzie di Origine acquisite in cui deve essere resa 

evidenza del mix energetico, che non deve comprendere, tra le fonti rinnovabili, l’energia da fusione nucleare e 

da combustione di alcuni bioliquidi quali l’olio di palma e assimilati. 

Dalle bollette deve risultare la denominazione sociale e l’indirizzo a cui è associata la fornitura di energia. 

In sede di proposta di aggiudicazione l’amministrazione potrà richiedere ulteriori prove a supporto quali: 

immagini fotografiche, documentazione fiscale che dimostri gli interventi effettuati. L’aggiudicatario si rende 

disponibile ad accettare sopralluoghi in situ da parte del direttore dell’esecuzione del contratto affinché possa 

visionare gli impianti con la documentazione tecnica probatoria pertinente.
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2. CERTIFICAZIONI AMBIENTALI

Sono assegnati punti tecnici nel caso in cui lo o gli stabilimenti in cui si esegue il 

servizio sono in possesso delle seguenti certificazioni ambientali: 

➢ possesso del marchio nazionale volontario per la valutazione e la comunicazione 

dell'impronta ambientale dei prodotti “Made Green in Italy” di cui al decreto del 

MATTM 21 marzo 2018, n. 56, ottenuto sulla base delle Regole di Categoria riferite al 

servizio oggetto del presente appalto (punti P);

➢ certificazione di impronta climatica di prodotto conforme alla UNI EN ISO/TS 14067

o equivalenti (punti 0,40*P); 

➢ certificazione dell’impronta idrica di prodotto conforme alla UNI EN ISO 14046 o 

equivalenti (punti 0,40*P);

➢ certificazione di un sistema di gestione dell’energia conforme alla UNI CEI EN ISO 

50001 (o equivalenti) o certificazione dell’impronta di carbonio di organizzazione 

conforme alla UNI EN ISO 14064-1 (Punti 0,4* P).

I punteggi per le certificazioni sopra richiamate non sono cumulabili, fatti salvi quelli 

attribuibili per il possesso della certificazione dell’impronta climatica ed idrica di prodotto.  

I punteggi sono inoltre assegnati in proporzione alla quota in percentuale di articoli 

che si intende processare nello stabilimento in possesso di una delle certificazioni sopra 

richiamate, rispetto al numero di articoli totale.
Prove: indicare sedi e stabilimenti e articoli. Allegare licenze di certificazioni
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3. RIDUZIONE IMPATTI AMBIENTALI LOGISTICA (1)

Punti tecnici sono assegnati in modo direttamente proporzionale rispetto alla minore 

distanza da percorrere nell’esecuzione del servizio per trasportare i prodotti da 

processare dalla sede di ritiro e consegna e la sede dello o degli stabilimenti di 

destinazione e laddove i veicoli utilizzati siano “veicoli puliti”. In particolare:

- all’offerta che risulta più vantaggiosa per la minor distanza da percorrere tra lo 

stabilimento o gli stabilimenti e la sede in cui i prodotti devono essere ritirati e consegnati 

sono assegnati punti X;

- all’offerta che risulta seconda in graduatoria rispetto al minor tragitto da percorrere sono 

assegnati punti pari a Y<X; 

- all’offerta che risulta terza in graduatoria rispetto al minor tragitto da percorrere sono 

assegnati punti Z<Y.

Non sono attributi punti alle rimanenti offerte.

I “veicoli puliti” (definiti dall’art. 4, comma 4, lett. b) e c)   della Direttiva (UE) 2019/1161) 

sono i veicoli che utilizzano combustibili alternativi o fonti di energia almeno in parte, 

sostitutive delle fonti fossili nella fornitura di energia per il trasporto, quali, ad esempio: 

l’elettricità; l’idrogeno; i biocarburanti; i combustibili sintetici e paraffinici; il gas naturale, 

compreso il biometano, in forma gassosa (gas naturale compresso — GNC) e liquefatta (gas 

naturale liquefatto - GNL) e gas di petrolio liquefatto (GPL) .
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3. RIDUZIONE IMPATTI AMBIENTALI LOGISTICA (2)

Prove: Indicare la o le sedi degli stabilimenti, il percorso e fornire informazioni sui 

mezzi di trasporto utilizzati. La distanza è calcolata utilizzando il sito 

www.distanza.org, considerando la modalità di trasporto “automobile”. In caso di più 

stabilimenti e di una o più sedi da servire, sono indicati i singoli percorsi. La distanza è 

in tal caso stabilita calcolando la somma dei chilometri percorsi. Dichiarare inoltre 

marca, modello e variante del veicolo o dei veicoli che verranno usati, il tipo di 

alimentazione, la classe di omologazione ambientale e, se di proprietà o a noleggio, il 

numero di immatricolazione. 
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4. PRODOTTI TESSILI NOLEGGIATI NEL SERVIZIO (1)

Sub criterio a) Minori impatti ambientali e/o minore contenuto di sostanze pericolose.

Si assegnano punti tecnici all’offerente che si impegna a fornire:
➢ tutti gli articoli in possesso dell’etichetta Ecolabel (UE) o equivalenti (punti X);

➢ oppure almeno il 70% del numero di articoli in possesso dell’etichetta Ecolabel (UE) o equivalenti 

(punti 0,7*X);

➢ oppure almeno il 50% del numero di articoli in possesso dell’etichetta Ecolabel (UE) o equivalenti 

(punti 0,5*X); 

Si assegnano punti tecnici all’offerente che si impegna a fornire 
➢ tutti i prodotti in possesso della certificazione Standard 100 by OEKO-TEX® (punti Y<X); 

➢ oppure almeno il 70% del numero di articoli in possesso della certificazione Standard 100 by OEKO-

TEX® o equivalenti (punti 0,7*Y); 

➢ oppure almeno il 50% del numero di articoli in possesso della certificazione Standard 100 by OEKO-

TEX® o equivalenti (punti 0,5*Y).

I punteggi per il possesso dell’Ecolabel (UE) o equivalenti etichette ambientali conformi alla 

UNI EN ISO 14024 non sono cumulabili con i punteggi attribuibili per il possesso della 

certificazione Standard 100 by OEKO-TEX® o equivalenti. 
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4. PRODOTTI TESSILI NOLEGGIATI NEL SERVIZIO (2)

Sub criterio b) Prodotti tessili in fibre naturali: contenuto di fibre biologiche .

Si assegnano punti tecnici all’offerta di prodotti tessili in fibre naturali con contenuto di 

fibre biologiche (ovvero provenienti da piantagioni coltivate con il metodo biologico, 

secondo il Regolamento (UE) n. 2018/848), proporzionali al maggior contenuto di fibra 

naturale biologica.

In particolare: 

➢ se il contenuto di cotone (o di altra fibra naturale) biologico è compreso tra il 70% e il 

100% rispetto al contenuto totale delle fibre si attribuiscono punti Z; 

➢ se il contenuto di cotone (o di altra fibra naturale) biologico è compreso tra il 50% e il 

70%, rispetto al contenuto totale delle fibre e tutta la fornitura di prodotti tessili in fibre 

naturali ha tali caratteristiche, si attribuiscono punti J<Z.

Il punteggio si ripartisce in proporzione al numero di articoli in possesso dell’una o 

l’altra caratteristica rispetto al numero totale di articoli noleggiati ed è cumulabile con 

quello attribuito in base al sub criterio a). 
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4. PRODOTTI TESSILI NOLEGGIATI NEL SERVIZIO (3)

Sub criterio c) Contenuto di riciclato o di sottoprodotto anche derivante da simbiosi 

industriale.

Si assegnano punti tecnici all’offerta di articoli costituiti con parti di tessuti riciclati, o da 

tessuti composti da fibre sintetiche o di altre fibre, anche naturali con contenuto di 

riciclato oppure agli articoli costituiti da fibre con contenuto di sottoprodotto derivante 

da simbiosi industriale.  

Il punteggio si ripartisce in proporzione al numero di articoli in possesso dell’una o 

l’altra caratteristica rispetto al numero totale di articoli noleggiati ed è cumulabile con 

quello attribuito in base al sub criterio a).
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4. PRODOTTI TESSILI NOLEGGIATI NEL SERVIZIO (4)

Prove: In offerta tecnica dovranno essere indicati gli articoli con le caratteristiche oggetto di 

valutazione tecnica, l’etichetta posseduta, che deve essere conforme alle caratteristiche 

previste dall’art. 69 del D.Lgs. 50/2016, i riferimenti della licenza d’uso della medesima, tra 

cui il periodo di validità. 

Si presumono conformi al primo punto elenco del sub criterio b), i prodotti con l’etichetta 

“Global Organic Textile Standard” (GOTS), e, per il successivo punto elenco, i prodotti 

con l’etichetta “Organic Content Standard (OCS)”, a seconda del contenuto di cotone (o 

altra fibra naturale) biologico che ivi riportata. 

Si presumono conformi al sub criterio b) altresì i prodotti in possesso del marchio di 

qualità ecologico Ecolabel (UE), nel caso riporti un contenuto di cotone (o altra fibra 

naturale) biologico sufficiente all’ottenimento dei punteggi. 

Sub criterio c) Nel caso di prodotti costituiti da tessuti con fibre riciclate o con fibre ricavate 

da sottoprodotto derivante da simbiosi industriale, o nel caso di prodotti costituiti con  parti 

di tessuti ricavati da prodotti dismessi, devono essere indicare le caratteristiche del 

prodotto offerto (natura delle fibre, contenuto di riciclato o di sottoprodotto da simbiosi 

industriale, provenienza del materiale riciclato o del sottoprodotto derivante da simbiosi 

industriale, localizzazione degli impianti di fabbricazione ed i mezzi di verifica di conformità 

posseduti, quali ad esempio la certificazione Global Recycle Standard, Remade in Italy, o 

equivalenti certificazioni)
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5. MISURE PER MASSIMIZZARE RIUSO, PREPARAZIONE 

PER IL RIUTILIZZO ED IL RICICLO DEI TESSILI, DEI 

MATERASSI E ALTRI PRODOTTI TESSILI 

Si attribuiscono punti tecnici qualora l’offerente dimostri l’attuazione sistematica di misure 

atte a favorire la massima estensione della vita utile dei prodotti acquisiti e utilizzati 

nell’ambito dei precedenti contratti di servizio cedendo:

➢ a titolo gratuito i prodotti ricondizionati che ritiene di non aver più modo di utilizzare 

nell’ambito di nuovi contratti ad “enti pubblici o privati costituiti per il perseguimento, 

senza scopo di lucro, di finalità civiche e solidaristiche e che, in attuazione del principio 

di sussidiarietà e in coerenza con i rispettivi statuti o atti costitutivi, promuovono e 

realizzano attività d'interesse generale anche mediante la produzione e lo scambio di 

beni e servizi di utilità sociale nonché attraverso forme di mutualità, compresi gli enti del 

Terzo settore di cui al codice del Terzo settore”, come definiti nel decreto legislativo del 

3 luglio 2017, n. 117 o  cedendoli ad altre imprese interessate; 

➢ i prodotti non più ricondizionabili perché troppo usurati ad altre imprese che utilizzano 

tessuti di scarto nei propri cicli produttivi oppure ad aziende specializzate nel recupero 

dei tessili.
Prove: descrizione delle misure adottate, indicazione dei soggetti coinvolti e dei risultati conseguiti 

mediante l’attuazione di tali misure. In sede di proposta di aggiudicazione, e ove non già allegata in sede di 

offerta, può essere richiesta ulteriore documentazione probatoria
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6. CONDIZIONI DI LAVORO LUNGO LA CATENA DI 

FORNITURA (1)

All’offerente che attua sistematicamente un sistema di gestione aziendale adeguato e 

funzionale all’implementazione di una due diligence (“dovuta diligenza”)  lungo la catena di 

fornitura e che sia in grado di dimostrare che determinate fasi produttive siano state 

eseguite rispettando i diritti umani internazionalmente riconosciuti e le condizioni di lavoro 

dignitose di cui all’Appendice allegata ai CAM per le forniture di prodotti tessili. 

Tali punteggi si attribuiscono in maniera direttamente proporzionale al maggior numero 

di fasi produttive controllate ed in caso di esito positivo di tali controlli, secondo quanto 

nel seguito riportato.

Nel caso di noleggio di prodotti tessili, un punteggio premiante pari a X è assegnato nel 

caso in cui le fasi di lavorazione del prodotto finito “controllate” (ovvero oggetto di verifiche 

ispettive in situ non annunciate, interviste fuori dai luoghi di lavoro, interviste ai sindacati e 

alle ONG locali per comprendere il contesto locale nel quale sono coinvolti i lavoratori) 

siano state: 

➢ il confezionamento (taglio, cucitura), 

➢ la tintura, la stampa 

➢ la rifinizione (trattamenti funzionali, finissaggio)

laddove……
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6. CONDIZIONI DI LAVORO LUNGO LA CATENA DI 

FORNITURA (2)

Laddove non siano emerse lesioni dei diritti umani internazionalmente riconosciuti, indicati 

nella “Carta Internazionale dei Diritti Umani” , né le Convenzioni fondamentali dell’OIL di cui 

all'allegato X del D. Lgs. 50/2016 relative a:
➢ lavoro forzato, 

➢ lavoro minorile, 

➢ discriminazione, 

➢ libertà di associazione sindacale

➢ diritto alla negoziazione collettiva, ivi inclusa la legislazione nazionale relativa al lavoro, 

➢ la normativa relativa alla salute e alla sicurezza, 

➢ la norma relativa al salario minimo e all’orario di lavoro vigenti nei Paesi ove si svolgono le fasi della catena 

di fornitura. 

Ulteriori punteggi pari a Y sono assegnati se controllate, senza criticità, anche le seguenti fasi produttive: 

➢ tessitura/lavorazione a maglia;

➢ filatura

Nel caso di noleggio di prodotti di cotone o di altre fibre naturali, ulteriore punteggio è 

assegnato se siano stati garantiti i diritti umani internazionalmente riconosciuti e le condizioni di 

lavoro dignitose anche per la fase di coltivazione/ginnatura (sgranatura del cotone per 

separare i semi dalla fibra).

Nel caso di noleggio di materassi, analogamente, deve essere stato oggetto di controllo la 

fabbrica in cui è realizzato il materiale di imbottitura e il tessuto di cui è rivestito.
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6. CONDIZIONI DI LAVORO LUNGO LA CATENA DI 

FORNITURA (3)

Prove: Si presumono conformi i prodotti provenienti dal commercio equo solidale, ossia importati e distribuiti da 

organizzazioni accreditate a livello nazionale e internazionale (ad esempio, da WFTO a livello internazionale e da 

Equo Garantito - Assemblea Generale Italiana del Commercio Equo e Solidale), o certificati da organismi 

internazionali riconosciuti (ad esempio, da FLOCERT a livello internazionale e da Fairtrade Italia a livello nazionale). 

Si presumono conformi i prodotti fabbricati da imprese che:

➢ partecipano ad iniziative multistakeholder di settore note e/o riconosciute da organizzazioni pubbliche e sindacati, 

internazionali o nazionali;

➢ prevedano la partecipazione dei sindacati riconosciuti almeno a livello nazionale negli organi decisionali, 

➢ adottino standard analoghi a quelli di cui all’Appendice B e che includano l’effettuazione di audit non 

preannunciati in situ e fuori dai luoghi di lavoro sulla base dell’identificazione dei soggetti coinvolti nella filiera. La 

conformità fa riferimento alle fasi di produzione, indicate dall’offerente, che risultano controllate in base a tali 

sistemi. 

Si presumono conformi i prodotti in possesso di etichette sociali con le caratteristiche di cui all’art. 69 del D. Lgs. 

50/2016, se:

➢ i criteri di assegnazione dell’etichetta includano la verifica del rispetto dei diritti di cui all’Appendice B);

➢ lo schema di etichettatura preveda che l’organismo che definisce i criteri di assegnazione dell’etichetta e rilascia 

la licenza d’uso del marchio include la rappresentanza di sindacati, riconosciuti almeno a livello nazionale; 

➢ la verifica di parte terza sia svolta attraverso audit lungo la catena di fornitura, anche non preannunciati, interviste 

fuori dai luoghi di lavoro, interviste ai sindacati e alle ONG locali per comprendere il contesto locale nel quale 

sono coinvolti i lavoratori. In tal caso l’offerente dovrà inserire in offerta i riferimenti relativi licenza d’uso del 

marchio e le informazioni sulle caratteristiche dello schema dell’etichetta posseduta, ivi inclusa l’indicazione delle 

fasi produttive per le quali viene assicurato il rispetto dei diritti di cui all’Appendice B). 
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6. CONDIZIONI DI LAVORO LUNGO LA CATENA DI 

FORNITURA (4)

Prove: I prodotti muniti del marchio di qualità ecologica Ecolabel (UE) sono presunti conformi relativamente alle fasi 

di confezione (taglio), rifinizione/tintura. 

La conformità può essere altresì dimostrata attraverso:

➢ un  contratto di servizio con un organismo di valutazione della conformità accreditato a norma del Regolamento 

(CE) n. 765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio oppure autorizzato, per l'applicazione della normativa 

comunitaria di armonizzazione, dagli Stati membri non basandosi sull'accreditamento, a norma dell'articolo 5, 

paragrafo 2, dello stesso regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, per effettuare le 

verifiche così come sopra descritte. In tal caso devono essere descritte le filiere, con le sedi degli 

stabilimenti e l’indicazione delle imprese coinvolte nelle varie fasi produttive dei prodotti offerti, gli audit 

eseguiti, i risultati di tali audit ed i risultati delle eventuali azioni compiute per ottenere un miglioramento 

delle condizioni di lavoro. Se non accreditata, la società di servizi deve possedere documentati requisiti di 

professionalità, competenza ed esperienza da valutare in base ai curricula del personale che esegue le verifiche 

della società stessa, al curriculum societario, nonché in base all’organizzazione operativa di tale società presso i 

paesi terzi in cui possono essere localizzate alcune attività produttive. 
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CRITERI AMBIENTALI MINIMI DEI DETERGENTI E 

SISTEMI A PIU’ COMPONENTI PER IL LAVAGGIO 

INDUSTRIALE DEI TESSILI E ASSIMILATI
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STRUTTURA DEI CAM – D) DETERGENTI

CRITERI PREMIANTI 9 criteri

Per ogni 
Criterio

Indicazioni generali

Requisiti (criteri veri e propri)

Verifica
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DETERGENTI CONFORMI AI CAM

I detergenti devono essere conformi al Regolamento (CE) n. 648/2004 relativo 

ai detergenti – che stabilisce norme comuni per consentire a detergenti e 

tensioattivi di essere venduti e impiegati in tutta l'Unione europea (UE), 

fornendo al contempo un elevato grado di protezione per l'ambiente e la salute 

umana - e, se non in possesso del marchio di qualità ecologica europeo 

Ecolabel (UE) o di equivalenti etichette ambientali di cui alla UNI EN ISO 

14024, devono essere, così come le sostanze chimiche utilizzate nei “sistemi a 

più componenti”, conformi ai Criteri ambientali minimi nel seguito riportati
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1. BIODEGRADABILITA’ DEI TENSIOATTIVI

Tutte le sostanze tensioattive utilizzate nel detergente devono essere rapidamente 

biodegradabili in condizioni aerobiche.

Tutte le sostanze tensioattive classificate come pericolose per l’ambiente acquatico, 

tossicità acuta categoria 1 (H400) o tossicità cronica categoria 3 (H412), ai sensi del 

Regolamento (CE) 1272/2008 devono essere anche biodegradabili in condizioni 

anaerobiche.

Prove: per la degradabilità dei tensioattivi si fa riferimento all’ultima versione dell’elenco 

DID della Decisione (UE) 2017/1219 della Commissione del 23 giugno 2017 .
La parte A dell’elenco DID  sopra indicato specifica se un determinato tensioattivo è biodegradabile o no in 

condizioni aerobiche (sono rapidamente biodegradabili i tensioattivi in corrispondenza dei quali nella colonna 

relativa alla biodegradabilità aerobica figura la lettera «R»). 

Per i tensioattivi che non figurano nella parte A dell’elenco DID, occorre fornire dati tratti dalla letteratura scientifica o 

da altre fonti o risultati di prove che ne dimostrino la biodegradabilità aerobica.

I test di prova da utilizzare per tale valutazione, sono quelli indicati nel Regolamento (CE) 1272/2008 .

La parte A dell’elenco DID indica anche se un determinato tensioattivo è biodegradabile o no in condizioni 

anaerobiche (sono biodegradabili in condizioni anaerobiche i tensioattivi in corrispondenza dei quali nella colonna 

sulla biodegradabilità anaerobica figura la lettera «Y»). 

Per i tensioattivi che non figurano nella parte A dell’elenco DID, occorre fornire dati tratti dalla letteratura 

scientifica o da altre fonti o risultati di prove che ne dimostrino la biodegradabilità anaerobica; i test di prova 

da utilizzare sono EN ISO 11734, OCSE 311, ECETOC n.28 (giugno 1988) o metodi equivalenti.
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2. SOSTANZE E MISCELE NON AMMESSE O LIMITATE (1)

Sostanze non ammesse

Il prodotto non deve contenere le sostanze di seguito elencate, a prescindere dalla 

concentrazione (limite di rilevabilità analitica) per tutte le sostanze usate, con l’eccezione 

dei sottoprodotti e delle impurità derivate da materie prime che possono essere presenti 

fino a una concentrazione dello 0,010% in peso nella formulazione finale
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2. SOSTANZE E MISCELE NON AMMESSE O LIMITATE (2)

Sostanze soggette a restrizione

Le sostanze sotto elencate non devono essere incluse nel prodotto al di sopra delle 

concentrazioni di seguito riportate:

➢ 2-metil-2H-isotiazol-3-one: 0,0050% p/p 1,2-benzisotiazol-3(2H)-one: 0,0050% p/p 

➢ 5-cloro-2-metil-4-isotiazolin-3-one/2-metil-4-isotiazolin-3-one: 0,0015% p/p 

La quantità complessiva di fosforo elementare (tenore di fosforo “P” complessivo, da 

calcolarsi tenendo conto di tutti gli ingredienti contenenti fosforo come fosfati e fosfonati) 

ammessa nel prodotto è riportata di seguito: 1,50 g/kg di bucato.
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2. SOSTANZE E MISCELE NON AMMESSE O LIMITATE (3)

Sostanze e miscele pericolose

Prodotto finale: il prodotto non deve essere classificato né etichettato a tossicità acuta, a 

tossicità specifica per organi bersaglio, sensibilizzante respiratorio o cutaneo, 

cancerogeno, mutageno, tossico per la riproduzione o pericoloso per l’ambiente 

acquatico ai sensi del Regolamento (CE) n. 1272/2008 del 16 dicembre 2008 relativo alla 

classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele (CLP -

Classification, labelling and packaging) e dell’elenco della tabella A, con le seguenti 

eccezioni:  
➢ I prodotti finali che contengono acido peracetico e perossido di idrogeno usati come agenti 

sbiancanti possono essere classificati come pericolosi per l’ambiente acquatico (tossicità cronica 

categoria 1 (H410), tossicità cronica categoria 2 (H411) o tossicità cronica categoria 3 (H412), se la 

classificazione ed etichettatura sono determinate dalla presenza di queste sostanze.

Sostanze utilizzate: il prodotto non deve contenere sostanze (in qualsiasi forma, comprese 

le nanoparticelle) in concentrazione uguale o superiore allo 0,010% p/p nel prodotto finale, 

che rispondano ai criteri per la classificazione come tossiche, sensibilizzanti per le vie 

respiratorie e cutanee, cancerogene, mutagene o tossiche per la riproduzione, pericolose 

per l’ambiente acquatico ai sensi del Regolamento (CE) n.1272/2008 e dell’elenco della 

tabella A . Se più rigorosi prevalgono i limiti di concentrazione generici o specifici 

determinati a norma dell’art.10 del Regolamento (CE) n.1272/2008.



SPECIFICHE 
TECNICHE 

59

2. SOSTANZE E MISCELE NON AMMESSE O LIMITATE (4)
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2. SOSTANZE E MISCELE NON AMMESSE O LIMITATE (5)
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2. SOSTANZE E MISCELE NON AMMESSE O LIMITATE (6)

Il prodotto finale non deve 

contenere le sostanze afferenti 

all’art. 57 del Regolamento (CE) n. 

1907/2006, né le sostanze 

elencate in conformità all’art. 59, 

paragrafo 1, del Regolamento (CE) 

n. 1907/2006, ovvero le sostanze 

identificate come estremamente 

problematiche (SVHC, tali 

sostanze sono incluse nell’elenco 

delle sostanze candidate
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3. SOSTANZE BIOCIDE NEI DETERGENTI CONSERVANTI

Il prodotto può contenere solo biocidi che esercitano un'azione conservante e in dose 

appropriata a tale scopo. Ciò non vale per le sostanze tensioattive dotate anche di 

proprietà biocide.

I biocidi utilizzati per conservare il prodotto non devono essere bioaccumulabili. 

➢ Il detergente può contenere conservanti solo a condizione che questi ultimi abbiano 

un: log Pow (coefficiente di ripartizione ottanolo/acqua) < 3,0 oppure un 

➢ fattore di bioconcentrazione (BCF), determinato per via sperimentale, < 100. 

Se sono disponibili entrambi i valori, si utilizza il valore BCF più alto misurato. 
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4. FRAGRANZE E COLORANTI

Tutte le sostanze aggiunte al prodotto in qualità di fragranze devono essere fabbricate e 

utilizzate conformemente al codice di buona pratica dell'International Fragrance

Association (IFRA, Associazione internazionale dei produttori di profumi) . 

Il fabbricante deve seguire le raccomandazioni delle norme IFRA riguardanti il divieto, 

l'uso limitato e i criteri di purezza specificati per le sostanze. 

Le sostanze coloranti non devono essere bioaccumulabili. 

Una sostanza colorante non è considerata bioaccumulabile:

➢ con valori di BCF <100 o log Pow <3. 

Se sono disponibili entrambi i valori, si utilizza il BCF più alto misurato.

. 
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5. ENZIMI

Sono ammessi solo enzimi incapsulati (in forma solida) e liquidi in sospensione.
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6. IMBALLAGGI (1)

Il prodotto deve essere erogabile con travaso in serbatoi fissi presso l’impianto di 

lavanderia, 

e/o deve avere 

imballaggi con plastica riciclata almeno al 30%, con vuoto a rendere al produttore del 

detergente, per il relativo riutilizzo da parte del fabbricante del detergente medesimo. 

Il sistema del ritiro dell’imballaggio per il relativo riutilizzo da parte del fabbricante del 

detergente, deve essere dimostrato attraverso una dichiarazione del produttore del 

detergente, resa ai sensi del DPR n.445/2000, in cui sia descritta la logistica, sia indicata 

la sede dello stabilimento in cui avviene il riutilizzo degli imballaggi resi e siano allegate 

idonee immagini fotografiche dello stesso.

Gli imballaggi, se presenti, devono essere progettati in modo da agevolare un 

riciclaggio efficace, pertanto l’etichetta, la chiusura ed i rivestimenti non possono 

contenere alcuni componenti (vedi tabella)
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6. IMBALLAGGI (2)

Ecco le componenti 

che non possono 

contenere
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7. SISTEMI DI DOSAGGIO AUTOMATICO

I detergenti ed i sistemi a più componenti devono avere dei sistemi di dosaggio o di 

diluizione automatici, o comunque tali da evitare che la diluizione o il dosaggio sia 

condotto in maniera arbitraria dagli utilizzatori. 
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8. SISTEMI DI DOSAGGIO AUTOMATICO

Il detergente deve essere efficace nel dosaggio raccomandato dal produttore. 

Il prodotto deve pertanto essere sottoposto, una volta diluito in base all’indice di 

diluizione dichiarato dal fabbricante per l’utilizzo, ai medesimi test prestazionali 

pertinenti previsti per il rilascio della licenza del marchio di qualità ecologica 

Ecolabel (UE), indicati nel Manuale d’uso  

http://ec.europa.eu/environment/ecolabel/products-groups-and-criteria.html.
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9. CAM DETERGENTI E DEI «SISTEMI A PIU’ COMPONENTI»

La conformità dei detergenti e delle altre miscele acquistate per essere utilizzate nel 

servizio deve essere dimostrata con rapporti di prova redatti da laboratori 

accreditati in base alla norma tecnica UNI EN ISO 17025, nel caso siano privi di 

etichette ambientali conformi alla UNI EN ISO 14024.

Detti laboratori devono eseguire le prove prestazionali e, per quanto riguarda le 

verifiche sulle caratteristiche ambientali, specifiche verifiche sulla base:
➢ del controllo documentale effettuato sulle Schede di Sati di Sicurezza (SDS) degli ingredienti usati 

nella formulazione del prodotto e sulla SDS del prodotto stesso;

➢ di altre informazioni da acquisire dai produttori;

➢ delle prove analitiche per verificare l’assenza di determinate sostanze nei detergenti e nelle 

eventuali altre miscele acquistate per essere utilizzate nel servizio. 

Tali sostanze possono essere una o più di quelle specificatamente individuate nell’elenco 

sub D, lett. a) specifiche tecniche, punto 2 lett. a) (esempio: atranolo, EDTA, sostanze alchilate 

perfluorate etc.) o delle altre genericamente individuate in base alle indicazioni di pericolo 

previste dal Regolamento (CE) n. 1272/2008 ed elencate in Tabella A che possono trovare 

impiego nelle formulazioni detergenti o una o più delle sostanze estremamente preoccupanti 

(SVHC), quali ad esempio: acido borico (CAS:10043-35-3), diisodio tetraborato (CAS:1330-43-

4), 1-metil-2-pirrolidone (CAS:872-50-4), 2-metossietanolo (CAS:109-86-4), 2-etossietanolo 

(CAS:110-80-5), che trovano impiego nei prodotti detergenti e nei “sistemi a più componenti”.
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9. CAM DETERGENTI E DEI «SISTEMI A PIU’ COMPONENTI»

In particolare, in riferimento alle SVHC, le SDS devono attestare l’assenza delle 

sostanze incluse in Candidate List, nonché le informazioni relative al bioaccumulo 

(BCF e/o logPow) per le sostanze conservanti e coloranti eventualmente presenti nelle 

formulazioni. 

Il Direttore dell’esecuzione del contratto, potrà far prelevare un campione dei detergenti 

utilizzati e far eseguire le prove analitiche per verificare l’assenza di determinate 

sostanze, sopra richiamate. 

Per i prodotti non erogabili con travaso, deve essere descritto il sistema di 

restituzione del vuoto al produttore e fornita prova del suo effettivo riutilizzo da parte 

dello stesso, oppure deve essere indicato il contenuto di riciclato nell’imballaggio, che 

deve essere almeno pari al 30% in peso dell’imballaggio stesso. La dimostrazione del 

contenuto di riciclato degli imballaggi primari, avviene per mezzo di una certificazione 

ad hoc quale Remade in Italy, Plastica Seconda Vita o equivalenti.



APPROFONDIMENTI METODI 

DI VERIFICA E CONTROLLO

Per imprese e amministrazioni 

più verdi e responsabili
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SCHEMI, AZIENDE, ORGANISMI VALUTAZIONE 

CONFORMITA’
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CERTIFICATI

«Certificato» di un organismo di valutazione della conformità 
accreditato ai sensi delle norme ISO/IEC 17065 (per prodotti processi e servizi), 
ISO/IEC 17021-1 (per sistemi di gestione), ISO/IEC 17024 (per persone): 

▪Certificati di sistemi di gestione (valutazione di conformità delle 
organizzazioni a ISO 14001, ISO 9000 ecc.)
▪Certificati di prodotti e servizi (valutazione di conformità secondo la  
ISO 14024-Tipo 1; ISO 14021 asserzioni autodichiarate-Tipo 2; ISO 
14025 Dichiarazioni ambientali di prodotto-Tipo 3) 
▪Certificati di competenza professionale (persone)
▪Verifiche
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SCHEMI DI ACCREDITAMENTO CITATI
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CERTIFICATO: UN ESEMPIO
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RELAZIONI DI PROVA (1)
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RELAZIONI DI PROVA (2)
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RELAZIONI DI PROVA (3)

Il Rapporto di prova (RdP) è costituito da (punto 5.10 della norma UNI EN ISO 17025:2005  

”Presentazione dei risultati») : 

• numero di pagine variabile; tutte le pagine sono numerate e rapportate al loro numero totale (2/10 o 2 di 10)

• emesso da apposito software

• documento cartaceo, con firma manuale del Dirigente Responsabile, o un file pdf, firmato digitalmente 

• identificazione del laboratorio e indirizzo

• identificazione della Struttura che esegue la prova all’interno dell’Ente.

• Data di emissione

• Identificazione univoca del campione: (numero di accettazione ,numero e data verbale di prelievo, data di 

accettazione in laboratorio)

• Identificazione del cliente: nome e indirizzo

• Caratteristiche del campione

• Identificazione del metodo di prova: numero della Procedura Operativa, ediz/rev, anno di emissione, descrizione 

sintetica del metodo

• Data inizio e fine prova

• Risultati della prova

• Incertezza di misura e sue modalità di calcolo

• Eventuali parametri di prestazione analitica (recupero, correzione dei risultati)

• Dichiarazione che i risultati si riferiscono ai soli oggetti provati
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DOCUMENTAZIONE TECNICA DEL FABBRICANTE (1)

La documentazione di cui all'articolo 8, paragrafo 1, (DPI di categoria 1°)deve 
comprendere i dati utili sui mezzi impiegati dal fabbricante per ottenere la 
conformità di un DPI ai pertinenti requisiti essenziali (es. report di prova): 

1) un fascicolo tecnico di fabbricazione così costituito: 

a) i progetti generali e dettagliati del DPI, accompagnati eventualmente dalle 

note di calcolo e dai risultati delle prove di prototipi entro i limiti del necessario 

alla verifica dell'osservanza dei requisiti essenziali; 

b) l'elenco esaustivo dei requisiti essenziali per la sicurezza e la salute, 

nonché delle norme armonizzate o altre specifiche tecniche, tenuti presenti al 

momento della progettazione del modello; 

2) la descrizione dei mezzi di controllo e di prova applicati nello stabilimento del 

fabbricante 
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DOCUMENTAZIONE TECNICA DEL FABBRICANTE (2)

Se del caso, nel Disciplinare o Capitolato,  specificare il tipo di documentazione 
tecnica occorrente. 

ESEMPIO: 

«Nel caso della dimostrazione del rispetto del criterio sul riciclato, la documentazione 
tecnica da presentare deve specificare la qualità di carta da macero impiegate in base 
alla classificazione della norma UNI-EN 643 e le relative quantità, espresse in 
percentuale di fibre da macero utilizzate per produrre una tonnellata essiccata all’aria 
(ADT) nella fabbricazione della carta o della pasta. Inoltre deve essere ricostruita la 
filiera di riferimento delle diverse tipologie di carta da macero impiegata, attraverso 
l’indicazione della ragione sociale, della sede legale ed operativa dei fornitori e 
subfornitori dei produttori» 
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DOCUMENTAZIONE TECNICA DEL FABBRICANTE (3)

Se del caso, nel Disciplinare o Capitolato,  specificare il tipo di documentazione 
tecnica occorrente. 

ESEMPIO: 

«Nel caso di dimostrazione del criterio sulle fonti legali/a gestione responsabile, deve 
essere fornita documentazione pertinente quale: certificato d’origine del legname 
rilasciato dalle autorità locali, permesso di esportazione dal paese di origine, 
documenti che attestino il proprietario delle terre (autorità locale o privato) e la sua 
concessione del diritto d’uso, documenti che evidenzino l’accordo delle comunità 
locali sullo sfruttamento delle terre e/o qualsiasi altro documento che dimostri il 
contributo e l’impegno sociale e ambientale del gestore o del proprietario delle foreste 
di provenienza» 
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